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Blessed Child Opera


"Looking after the child" �











This Neapolitan indie rock-folk opus came to life when, on a sunny day in October '99, Paolo Messere picked up the phone and called every single innovative musician who might follow him into a hard, dreamlike, new experience where the first chords of the project would be born by accident.


Paolo is no stranger to experimentation. In 1999, his previous group, Silken Barb, one of the most acclaimed Neapolitan bands, produced its first CD under the label Freeland. (The group appears in the highly-publicized book Post Rock by E. Cilia and S.I. Bianchi.) In 2000, Paolo created the first Blessed Child Opera  CD, released only in Europe, as a mainly 'post folk-rock' enterprise born out of his renewed interest in traditional American songwriting. Also that year, he had the pleasure to meet Amaury Cambuzat, leader of the well-known French band Ulan Bator, and joined them improvising guitar, keyboards, and background vocals during the Ego Echo album tours. This led to their further collaboration in 2002 with Amaury as the dynamic supervisor for the first Blessed Child Opera CD released in the United States under the American label Loud Dust Recordings.  Amaury's contribution to the project lent a unique atmosphere of good will and creative fun. Today, thanks to the release of this album, Blessed Child Opera is receiving great reviews from Italian and American magazines and has also had the pleasure to play various concerts alongside Sodastream, Calla and Perturbazione


The band members are Paolo Messere, lead vocals, acoustic & electric guitars, Enzo Onorato, guitar, Raffaele Di Somma, (formerly of Silken Barb) , on bass, and Claudio Marino, (formerly of 99 Posse, Bisca, and E’Zezi), on drums.


Many guests from classical and contemporary music also appear in the new album: Carmen D’Onofrio, soprano, (formerly singer of Argine); Marco Pezzenati, first percussionist, Giovanni Giugliano, double-bass player and Fabio Centurioni, cellist, all three from the Teatro San Carlo Orchestra of Naples. 


The new line up of Blessed Child Opera has changed a good deal during 2003 and their music is now more aligned with classic notions of rock than previously. Not easy to describe, the media have labelled Blessed Child Opera as "the Italian representatives of the new acoustic scene", intimate and relaxing at first, but much more intense and direct than their earlier productions. All tracks were recorded in Naples but written in English, no need to explain why.


Blessed Child Opera's greatest wish is to go straight to the listener's heart and, with our concerts, to remind the world that here in Naples there are people who still make music for the sheer joy of it.
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B.C.O. are:�Paolo Messere, guitar voice. �Enzo Onorato, guitar. �Claudio Marino, drums. �Raffaele Di Somma, bass.��special guest: �Carmen D'Onofrio,soprano �Giovanni Giugliano,double bass.�Fabio Centurioni,cello.�Marco Pezzenati,percussion.�(from Orchestra Teatro S.Carlo)





> Le Canzoni


Flashing Lights – E’ il brano più “pop” del disco, in cui si avverte la migliore tradizione cantautorale americana. La base ritmica dritta e le chitarre che s’incastrano alla perfezione, insieme a quel ritornello che ti si stampa subito nella testa, portano alla cavalcata finale con l’uso della diamonica (Grant Lee Buffalo strizza l’occhio ai New Order).


Pimba Cattiva - Dal gusto originalmente noir. Le chitarre iniziali ricordano i migliori Swans. Il risvolto della canzone è cadenzato con l’uso del drum programming. Vibrafono e voci reiterate a mo’ di mantra conducono inesorabilmente alla catarsi finale. Di enorme potenza nel live dove i suoni sono più noisy.


The View – Canzone molto malinconica, un po’ sospesa, arrangiata in chiave abrasiva grazie alle chitarre. Lo struggente violoncello apre la strada ad un epilogo drammatico dal sapore Black Heart Procession. Il tutto è condito da misurati suoni elettronici.


Too much Snow – Brano nosy-blues psichedelico con un testo crudo e solipsistico. E’ il conato di un’anima rinchiusa nelle prigioni domestiche.


Pimba Buona – E’ una canzone molto nostalgica strutturata su un drum programming incessante e statico. Sono voci e chitarre che la fanno da padrone, rendendo questo brano uno dei più struggenti ed evocativi dell’intero album. (Radiohead di Ok Computer, ma anche B. Wyatt di Rock Bottom).


Escape Song – Brano “pop” obliquo, a tratti etereo notturno. Notevole è l’uso di sintetizzatori vintage. Il ritornello, fase di apertura del brano, ricorda un po’ i Sophia, ma anche i Badly Drawn Boy per l’aria ironica che si respira.


Kill the moment – E’ il brano più acustico e sognante del disco. Il tema dell’amore è in primo piano. (Belle and Sebastian che incontrano i Red House Painters). Una sorta di confessione sostenuta da una batteria leggera e da un pianoforte alla Nick Drake, chiaro ritorno alle atmosfere del primo album dei Blessed.


Paradise Found – Si tratta di una perfetta canzone folk elettrificata dal sapore Calla. Notturno al punto giusto ed arricchito da un violoncello magistrale.


Starfish&Crowns – E’ un brano psichedelico ed ossessivo in cui le chitarre acustiche delineano i sorprendenti cambi di struttura armonica. Fa pensare alla tradizione folk anni 70 (Syd Barrett meet Radiohead).


Blue Station – E’ il brano più pop-noise del disco dalla struttura perfetta, con un finale lancinante alla Radiohead, messo in evidenza dalla coinvolgente ripresa live.


To reach peace – “Cercando così tanto da perdere me stessa” intona la morbida voce femminile. E’ il brano più contaminato del disco, una scheggia jazzy scagliata dal contrabbasso e dal vibrafono. Ma si erge incontrastata la struttura folk e il notevole incastro delle voci maschile e femminile nell’ossessivo finale.


I look forward – A cantare è la speranza, la fiducia nel futuro. Una canzone folk dalle tinte oscure che fa un balzo all’indietro, verso le sonorità del primo disco del gruppo. Un po’ Smog, ma estremamente carico di personalità. Un violoncello che ti lascia senza respiro.


Her Januaries – E’ il brano più lungo e psichedelico del disco. Al canto, l’interpretazione femminile ricorda Jarboe degli Swans. Notevole l’incastro con le altre due voci maschili per potenza evocativa.  E’ il brano più sperimentale del disco per ciò che riguarda l’uso dell’elettronica che ricama ed accompagna un basso alla Bark Psycosis che ha un epilogo terzinato e sognante alla Mogway. E’ il tributo ad una lei che, due generazioni fa, dedicava la sua esistenza alla vita dei campi.
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